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REGOLAMENTO INTERNO
per gli associati, relativo alla pratica sportiva del “Soft Air” 
1. FINALITA’ DEL SOFT AIR

Il soft air è un’attività sportiva che simula azioni militari in modo non violento e comprende varie specialità in un contesto di corretto agonismo, come occasione di svago all'aria aperta e quindi quale sport salubre.
Il soft air è prevalentemente un gioco di squadra dove, per raggiungere l’obiettivo e vincere la partita, si attuano varie tecniche quali la mimetizzazione, l’occultamento, l’orientamento, la copertura e l’avanzamento. L’eliminazione dei giocatori avversari avviene, dove previsto, utilizzando appositi dispositivi, le “Air Soft Gun” (da cui l’acronimo di seguito richiamato ASG), dotate di un meccanismo per il lancio di pallini di plastica, da 6 mm, che erogano un’energia cinetica inferiore a 1 (un) joule.
Il soft air si basa soprattutto sui principi della sicurezza e dell’onestà quali elementi essenziali per partecipare alle attività di gioco dell’Associazione.

L’accertato mancato rispetto delle regole di sicurezza e di onestà comporta per il giocatore responsabile l’immediata assunzione dei provvedimenti previsti nel presente regolamento.

2. FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE

L’Associazione Sportiva Dilettantistica Alpha Dog Adventure (di seguito chiamata Associazione) è apolitica, senza fini di lucro, ed ha come unica finalità l’attività sportiva del “soft air” e di altre discipline ludico-sportive a essa affini, e la loro diffusione, nel pieno rispetto delle leggi vigenti, dello Statuto sociale e del presente regolamento. 

3. ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE

3.1 requisiti del candidato socio
Tutti possono candidarsi a far parte dell’Associazione senza distinzione di sesso, razza, nazionalità, religione, pensiero politico e ceto socio-culturale con le modalità e nel rispetto di quanto stabilito dallo Statuto sociale e delle seguenti condizioni:

· integrale e incondizionata accettazione dello Statuto sociale e del presente Regolamento;

· l’iscrizione all’Associazione è consentita a tutte le persone, in buono stato di salute fisica (da comprovarsi con apposito certificato medico, in corso di validità, per la pratica sportiva non agonistica) e psichica, che hanno compiuto 18 anni e ai minorenni di età superiore agli  11 anni previo preventivo consenso scritto da parte dell’esercente la potestà genitoriale con sottoscrizione della dichiarazione di esonero responsabilità per minori; 
· Non potrà essere accettata l’iscrizione o la permanenza all’interno dell’Associazione di persone che hanno subito condanne penali per delitti dolosi e pene d’interdizione dai pubblici uffici.

3.2 modalità di iscrizione

I candidati soci dovranno compilare e sottoscrivere l’apposito modulo corredandolo della documentazione richiesta. Eventuali dati e/o dichiarazioni non veritiere che fossero accertate comporteranno l’immediata esclusione dell’associato, con l’annullamento immediato della richiesta d’iscrizione: la quota associativa versata non sarà in alcun modo restituita.
3.3 accoglimento della domanda di iscrizione

conformemente a quanto previsto dallo Statuto Sociale, l’acquisizione della qualità di associato è subordinata all’accoglimento della domanda di iscrizione da parte del Consiglio Direttivo e si considera tacitamente accolta a meno che si verifichi il mancato accoglimento che dovrà essere motivato entro i termini previsti.
All’atto della prima iscrizione sono consegnati agli associati la divisa e il distintivo identificativo dell’Associazione.
4. QUOTA ASSOCIATIVA

Tutti gli associati sono tenuti al versamento integrale della quota associativa annuale, il cui importo e le modalità di pagamento sono stabiliti dal Consiglio Direttivo. La quota va versata per intero entro i termini temporali stabiliti dal Consiglio Direttivo stesso: non sono ammessi acconti o pagamenti parziali.

In nessun caso la quota è rimborsabile, nemmeno in parte. 

Il mancato pagamento della quota associativa nei termini sopra riportati comporta la decadenza dell’iscrizione, con cancellazione dall’elenco degli associati, con conseguente mancata copertura assicurativa ed esclusione da qualsiasi attività associativa.

L’associato riceve la tessera dell’Associazione con validità annuale. Nel caso di smarrimento, furto o deterioramento l’associato deve tempestivamente informare per iscritto il Consiglio Direttivo che provvederà al rilascio di un duplicato. 

5. COMPORTAMENTO DEGLI ASSOCIATI
5.1 comportamento e atteggiamento degli associati
Nell’ambito delle attività associative, ogni associato è tenuto ad avere sempre un comportamento corretto e leale nei confronti dell’Associazione, dei suoi iscritti e dei terzi, condizione essenziale per il mantenimento dei requisiti d’iscrizione.

Gli associati rappresentano l’immagine dell’Associazione, pertanto sono tenuti sempre:

· in occasione di amichevoli, gare, tornei e manifestazioni esterne a tenere un atteggiamento responsabile e dignitoso;

· a partecipare alle attività dell’Associazione collaborando, se necessario e quando richiesto, con gli altri associati nello svolgimento dell’attività sportiva e rendendosi partecipi della buona riuscita e della divulgazione dell’attività sociale.

5.2 iniziative personali

Eventuali iniziative personali a qualunque titolo coinvolgenti l’Associazione (proposte, progetti, iniziative sportive e promozionali) dovranno sempre essere preventivamente sottoposte all’esame e all’autorizzazione del Consiglio Direttivo. Non sono in ogni caso ammesse iniziative autonome che comportino per l’Associazione pregiudizio economico, organizzativo e di immagine.

E’ assolutamente vietata la partecipazione in qualità di associato ad eventi, iniziative, partite amichevoli o tornei organizzati da altre Associazioni o Enti senza preventiva comunicazione e autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo ovvero da parte del Presidente nel caso non risulti possibile convocare il Consiglio Direttivo.

E’ altresì tassativamente vietato promuovere ed organizzare autonomamente, in qualità di associato, la partecipazione propria e di altri associati alle stesse iniziative sopra riportate.

E’ vietato tassativamente utilizzare le aree di gioco a disposizione dell’Associazione senza preventiva comunicazione e autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo ovvero da parte del Presidente nel caso non risulti possibile convocare il Consiglio Direttivo.

Non è altresì consentito, in qualità di associato, organizzare ed effettuare attività di gioco con modalità e tempistiche diverse da quelle stabilite dal Consiglio Direttivo.

E’ vietato agli associati promuovere ed effettuare nel seno dell’Associazione e, quindi,  negli ambiti di gioco, attività diverse da quelle consentite dallo Statuto sociale e dal presente Regolamento interno.

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente articolo è da intendere come inadempimento grave sanzionabile ai sensi dell’art. 9 dello Statuto sociale.

5.3 dimissioni/recesso
Il recesso da associato o le dimissioni da qualsiasi carica ricoperta in seno all’Associazione vanno sempre presentate per iscritto al Consiglio Direttivo.

Il recesso da associato comporta la restituzione della tessera sociale e del distintivo dell’Associazione. La quota sociale non sarà restituita.

5.4 riunioni periodiche

Tutti gli associati hanno il diritto (e il dovere) di partecipare alle riunioni periodiche che saranno convocate nei luoghi e nei tempi stabiliti dal Consiglio Direttivo per discutere ed essere aggiornati sulle decisioni e sulle attività sociali. L’associato che non partecipa alle riunioni è comunque tenuto a informarsi sull’attività sociale, contattando il Consiglio Direttivo o gli altri associati che hanno partecipato alle riunioni in argomento. Il comportamento e l’atteggiamento degli associati partecipanti alle riunioni dovrà essere improntato a correttezza, partecipazione attiva alla discussione e attenzione, nel rispetto di tutti i presenti.

5.5 riunioni del Consiglio Direttivo

Conformemente a quanto stabilito dallo Statuto sociale il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente una volta l’anno e straordinariamente ogni qual volta lo ritenga necessario il Presidente o ne facciano richiesta la metà dei Consiglieri, per assumere decisioni su argomenti la cui materia è regolata dall’art. 22 dello Statuto Sociale.
Alle riunioni del Consiglio Direttivo potranno partecipare, se richiesto, anche gli associati, limitatamente agli argomenti di propria competenza e con sole finalità consultive (quindi senza diritto di voto).

5.6 comunicazione e relazioni con l’esterno

L’Associazione mantiene le pubbliche relazioni con l’esterno e con i terzi attraverso il Consiglio Direttivo e in particolare nella figura del Presidente, del Vicepresidente e del Segretario. In particolar modo, i rapporti con i mezzi d’informazione (stampa, radio, TV, internet, forum, ecc.) e con altre Associazioni, Enti e Federazioni sportive sono tenuti dal Presidente. Nessun altro soggetto all’infuori dei membri del Consiglio Direttivo (e senza l’espressa autorizzazione di quest’ultimo) potrà relazionarsi con terzi esterni, assumere impegni ufficiali o esternare le proprie opinioni in nome e per conto dell’Associazione. Inoltre, chiunque faccia uso del nome e del logo dell’Associazione senza averne titolo e senza preventiva autorizzazione, sarà soggetto alle previste sanzioni.

6. MODALITA’, ORGANIZZAZIONE E NORME COMPORTAMENTALI DI GIOCO

6.1 terreni e aree di gioco
L’associazione svolgerà la propria attività sempre e solo su terreni regolarmente autorizzati dai legittimi proprietari, anche in caso di utilizzo occasionale e non continuativo. L’area di gioco deve essere opportunamente segnalata al pubblico tramite apposita cartellonistica che spieghi in modo chiaro e completo l’attività che si sta svolgendo nell’area stessa.
6.2 data e orario di svolgimento delle attività di gioco 

Le giornate e gli orari di svolgimento delle attività di gioco sono stabiliti dal Consiglio Direttivo e comunicati mediante sms, e-mail o pubblicazione sul sito.
Sarà comunque dovere dell’associato informarsi sui suddetti programmi.

I giocatori sono tenuti a rispettare gli orari stabiliti da intendere quali inizio delle attività e, pertanto, entro tale termine temporale dovranno essere tassativamente concluse tutte le attività di preparazione del materiale e delle attrezzature nonché effettuate le prove di potenza delle ASG.
Non sarà consentito l’accesso all’area di gioco ai giocatori che non risulteranno pronti all’orario d’inizio come sopra riportato.
Non è consentito allontanarsi durante lo svolgimento di una partita salvo per motivi di forza maggiore. 

6.3 “direttore di campo”

Per ogni giornata o periodo di attività sarà individuato, a cura del Presidente, il “Direttore di campo” che sarà l’unico responsabile dell’organizzazione e della gestione dei giochi. Il Direttore di campo si potrà avvalere della collaborazione di “assistenti di campo”, dallo stesso nominati, da individuare comunque tra i componenti del Consiglio Direttivo e/o tra gli associati scelti.
Solo al Direttore di campo compete stabilire il tipo di partita, il luogo dove giocare, l'inizio e la fine delle partite.

La durata di ogni partita è preventivamente stabilita dal Direttore di campo, ed è variabile secondo il tipo di partita.
Il Direttore di campo e gli assistenti partecipano al gioco.

Il Direttore di campo e, se richiesto dallo stesso, gli assistenti, possono svolgere funzioni anche di arbitro ma , in questo caso, non possono partecipare al gioco.
6.4 abbigliamento e tenuta di gioco

Di norma durante il gioco i giocatori devono indossare la divisa dell’Associazione dotata di distintivo sociale da apporre alla manica del braccio sinistro. E’ obbligatorio l’uso della divisa associativa in occasione di partecipazione a tornei o eventi/iniziative sia interne sia esterne, dove occorre rappresentare l’immagine dell’Associazione.
Non è consentito indossare gradi, distintivi, mostrine o qualsiasi simbolo, scritta o elemento che possa in qualche modo identificare o richiamare l’appartenenza alle Forze Armate o di Polizia o a formazioni para militari, di qualunque nazione, sia attuali sia del passato.
E’ consentita esclusivamente l’applicazione di distintivi di dimensioni e caratteristiche stabilite dal Consiglio Direttivo, riportanti il proprio “nickname” e le cariche e/o qualifiche conferite agli associati dal Consiglio Direttivo con le modalità stabilite dal Consiglio stesso. 
Sulle divise di gioco e sui gilet tattici e/o buffetterie è vietata l’applicazione di fregi, stemmi e scritte che richiamino e/o palesino l’appartenenza a un partito o a un movimento politico, attuale o del passato, e/o stemmi di carattere razzista o qualsiasi fregio discriminante. 
6.5 protezione e dispositivi di sicurezza

Il giocatore è il solo e unico responsabile della propria incolumità e integrità fisica e dei danni che può provocare a cose e/o persone. 
In ogni caso i giocatori sono obbligati a indossare adeguate protezioni per gli occhi (occhiali balistici, antinfortunistici o maschere integrali), possibilmente omologate e/o certificate, dall’inizio alla fine del gioco, anche in caso di eliminazione dal gioco stesso e comunque fino alle zone ove le condizioni di sicurezza lo consentano.
Gli occhiali da vista non sono considerati come protezione e, pertanto, agli stessi dovrà essere sovrapposta l’apposita protezione oculare.

La mancata osservanza delle suddette disposizioni comporterà il divieto di accesso o l’immediato allontanamento del giocatore dall’area di gioco.

E’ altresì obbligatorio calzare anfibi, scarponcini o scarponi da trekking, in ogni caso un tipo di calzature (se possibile di colore scuro), che tengano strette le caviglie, al fine di evitare distorsioni.
Oltre agli occhi, risulta opportuno proteggere tutte le parti del corpo, in particolare il naso, la bocca, i denti e le orecchie, al fine di evitare il contatto diretto di pallini e ridurre al minimo le conseguenze dell’impatto in caso di tiro ravvicinato.

6.6 preparazione del materiale e delle attrezzature
Per evitare inutili perdite di tempo, la preparazione del materiale e delle attrezzature di gioco (ASG, batterie, pallini, buffetterie, ecc.) dovrà avvenire con la massima celerità e tempestività evitando di aspettare gli ultimi minuti che precedono il gioco.
6.7 dispositivi Air Soft Gun (ASG)
Tutti i dispositivi (ASG) utilizzati per qualsiasi tipologia di partita devono obbligatoriamente rispondere ai requisiti di potenza e di omologazione stabiliti dalla Legge italiana e, in particolare, dalla Commissione Consultiva per le armi (ex art. 2, comma 3, L. 110/75), e, quindi, erogare un’energia cinetica inferiore a 1 (un) joule, rilevabile tramite apposito apparecchio cronografo. 
Le ASG dovranno risultare omologate quali “dispositivi non aventi attitudine a recare offesa alle persone” conformemente a quanto previsto dalla vigente normativa e dovranno sempre essere trasportate scariche nelle loro confezioni originali o in appositi contenitori (valigette, borsoni, sacche, ecc.) con apposto, sulla volata, il tappo rosso in dotazione a ogni ASG. E’ assolutamente vietato esporre, mostrare, provare le ASG al di fuori dell’area di gioco fatto salvo per le prove di potenza con cronografo a cura dell’addetto all’uopo incaricato.
Nel caso di potenza rilevata della ASG superiore a 1 (un) joule non sarà consentito l’uso della stessa ASG.

Se un giocatore durante il gioco sarà trovato in possesso di un ASG fuori norma, sarà allontanato dal campo di gioco, anche se in possesso di un’altra ASG regolare, fatta salva l’applicazione degli eventuali provvedimenti disciplinari conseguenti.

E’ vietato puntare le ASG (anche se in “sicura” o scariche) verso persone non in gioco, cose o animali.
Non sono ammessi tiri di prova con le ASG in spazi dove non è obbligatorio l’uso delle protezioni o dove è consentito il transito di estranei.

Qualsiasi prova, taratura e scarica delle ASG deve essere eseguita sul campo e in spazi con linea di tiro che consenta di sparare in una direzione sicura per cose, persone e animali.

6.8 apparati di comunicazione 
E’ consentito utilizzare le radio ricetrasmittenti solo se necessario o se espressamente richiesto. Sono, nel caso, consentite le apparecchiature ricetrasmittenti in osservanza delle frequenze permesse dalle Leggi vigenti.

Durante il gioco si devono utilizzare esclusivamente i canali indicati dal Direttore di campo.

Il giocatore resta l’unico responsabile delle apparecchiature elettroniche in suo possesso, riguardo la detenzione, porto e utilizzo.

È tollerato l'uso del cellulare durante la partita o durante le riunioni, purché il suddetto utilizzo non risulti eccessivo, comunque con suoneria in modalità “silenziato”. Nel caso di mancato rispetto di quanto sopra riportato il Presidente si riserva il diritto di vietare l'uso di cellulari e di sanzionare chi ne fa uso.
6.9 oggetti pericolosi e vietati

E’ tassativamente vietato il porto di armi di qualsiasi genere (proprie o improprie) quali coltelli, bastoni tattici, pistole a salve o “scacciacani”, ecc. su tutta l’area di gioco, così come è assolutamente vietato l’utilizzo di pallini metallici, di pallini non biodegradabili, di materiale pirotecnico (petardi, fumogeni, pallini esplosivi, bengala, razzi, ecc.) anche se di libera vendita. L’Associazione, per la tutela propria e dei propri associati, può in qualsiasi momento (attraverso il Dirigente di campo o i componenti del Consiglio Direttivo), effettuare controlli sull’equipaggiamento dei giocatori, per verificarne i requisiti di sicurezza e legalità. Eventuali riscontri positivi o il rifiuto di tali controlli comporteranno l’immediato allontanamento del giocatore, con conseguente contestazione disciplinare. 
Sono ammessi strumenti o piccoli coltelli tipo multiuso con lama di limitate dimensioni, il cui porto è consentito dalle Leggi vigenti. 
6.10 briefing

E’ compresa nelle attività di gioco il propedeutico incontro, “briefing”, durante il quale il “Dirigente di campo” e/o gli eventuali assistenti dallo stesso incaricati, danno ai partecipanti tutte le informazioni necessarie in materia di sicurezza, di organizzazione del gioco e di rispetto dell’ambiente.
I partecipanti al gioco devono partecipare con la massima attenzione al suddetto di incontro di presentazione e di informazione.
6.11 rispetto della natura e dell’ambiente

Nei luoghi dove sono svolte le partite (boschetti, campagne ecc.) si deve evitare di accendere fuochi (se non preventivamente autorizzati e nei luoghi stabiliti), buttare cicche di sigarette accese e non, sporcare, inquinare, abbandonare rifiuti di qualsiasi genere, recidere piante o arbusti e/o tenere qualsiasi comportamento che possa arrecare danno ai luoghi dove si svolge il gioco e alla vegetazione.

In particolare, i rifiuti prodotti in conseguenza dell’uso, durante il gioco, di alimenti (es. bottiglie di plastica) o di altro materiale (es. confezioni pallini, ecc.) dovranno essere riportati, a cura del giocatore, presso l’area di ritrovo principale dove sono collocati appositi cassonetti di raccolta degli stessi rifiuti.

E’ obbligatorio l’utilizzo di pallini biodegradabili.

E’ vietato sparare e arrecare disturbo agli animali.

Ogni giocatore deve comportarsi e adoperarsi per favorire l’opera di prevenzione di danni all’ambiente e per il rispetto della natura.
6.12 modalità delle partite

Di norma il gioco del soft air si articola su più partite successive.

Ogni partita può essere impostata dal Direttore di campo in modo differente in relazione alla tipologia del terreno, ai partecipanti o per esigenze ludiche, con durata e complessità differenti.

Si possono effettuare semplici operazioni di attacco e difesa con eventuale raggiungimento di obiettivi (conquistare la bandiera o le bandiere) simulazioni con obiettivi multipli, con presenza di più squadre, messaggi o persone da recuperare, scenari ispirati a reali battaglie del passato, ecc. 

Durante il gioco é vietato qualsiasi tipo di contatto diretto con l’avversario (il c.d. “corpo a corpo”). Inoltre è vietato il lancio di qualsiasi oggetto (pietre, bastoni, ecc.) e sparare volutamente al volto pena l’immediato allontanamento del responsabile dall’area di gioco e l’applicazione dei conseguenti provvedimenti disciplinari.

6.13 modalità di eliminazione e comportamento dei giocatori eliminati 
Durante la partita, se si è colpiti in qualsiasi parte del corpo, compresa la buffetteria e la ASG, bisogna dichiararsi e uscire.

Quando si viene colpiti, ci si deve dichiarare, gridando "colpito" (anche più volte finché l'avversario non spari più), uscire allo scoperto senza fare commenti e, tassativamente, senza rimuovere i dispositivi di protezione oculare.
Con le braccia e la ASG alzate, senza rimuovere le protezioni, raggiungere in silenzio la zona dì raccolta dei giocatori eliminati, (salvo diverse disposizioni impartite dipendenti dal tipo di gioco, ad esempio quando è previsto il “rientro”, previo intervento del giocatore con ruolo di “medico” o altra modalità).

Durante il tragitto il giocatore eliminato non deve fare gesti o segni ai propri compagni di squadra o avversari (ignorare per non far notare).
Il giocatore eliminato deve immediatamente mettere in “sicura” la ASG.

Una volta giunti sul posto di raccolta degli eliminati, le braccia e la ASG possono essere abbassate, e qui attendere che la partita finisca.
Durante la partita è fatto divieto di sparare a distanza ravvicinata. Se si coglie di sorpresa un avversario, tenendolo sotto tiro da distanza ravvicinata, bisogna chiedere allo stesso di dichiararsi “colpito”. L’avversario dovrà immediatamente dichiararsi e allontanarsi dall’area di gioco con le modalità sopra riportate.
L'inceppamento della ASG o l’esaurimento dei pallini durante la partita non esentano il giocatore colpito dall’eliminazione.
I colpi di rimbalzo non valgono, nel caso di dubbio dichiararsi “colpito”.

Durante il gioco, qualora un giocatore sia trovato sprovvisto delle previste protezioni di sicurezza da un giocatore avversario, quest’ultimo, una volta dichiarato ad alta voce "sotto tiro", dovrà astenersi dal colpirlo. Il giocatore senza protezioni dovrà immediatamente riposizionare le protezioni e allontanarsi dal campo di gioco con le stesse modalità sopra riportate e rimanere in attesa, nell’area indicata, delle determinazioni del Direttore di campo.
E’ vietato simulare la condizione di “colpito”, quindi è vietato tenere atteggiamenti poco chiari, che possano creare incertezza e disturbino il gioco.
Il giocatore eliminato munito di ricetrasmittente potrà ascoltare le comunicazioni ma non potrà comunicare con i propri compagni di squadra o chiedere informazioni sull’andamento della partita. 

L’accertata volontaria mancata dichiarazione di “colpito” comporterà l’immediato allontanamento del giocatore responsabile dall’area di gioco e l’applicazione dei conseguenti provvedimenti disciplinari.

Tale accertamento compete al Direttore di campo o ai suoi assistenti.

6.14 norme di comportamento nell’area di raccolta dei giocatori eliminati 

Durante l'attesa della fine della partita in corso, i giocatori eliminati, che si sono raccolti nell’apposita area, non devono sparare con le ASG e non devono parlare ad alta voce per non disturbare il gioco. Durante l'attesa il giocatore può provvedere a dissetarsi, rifocillarsi o ricaricare i caricatori per la partita successiva senza comunque mai trascurare le norme di sicurezza.
6.15 Modalità comportamentali da adottare nel periodo che intercorre tra la partita conclusa e quella successiva
Al fine di ottimizzare il gioco e contenere i “tempi morti” si stabiliscono le seguenti modalità comportamentali da adottare al termine di ogni singola partita e nella fase che intercorre tra la partita conclusa e quella successiva:
Al termine di ogni singola partita tutti i giocatori ancora attivi dovranno nel più breve tempo possibile recarsi nel punto di raccolta stabilito dove risulteranno già presenti i giocatori eliminati.

Il tempo massimo concesso ai suddetti giocatori per giungere al punto di raccolta è di 3 minuti, dopo di che il Direttore di campo comincerà a impartire le istruzioni per la partita successiva. Comunicazione alla quale tutti i presenti dovranno prestare la massima attenzione anche in quanto non saranno consentite ripetizioni.

Terminata la comunicazione e risposto agli eventuali chiarimenti, i giocatori individuati dal Direttore di campo, ove previsto, dovranno recarsi celermente nel luogo indicato per dare inizio alla partita successiva (ad esempio, coloro che saranno individuati come difensori nel caso di partita che prevede la difesa della bandiera o di altro obiettivo).

Il tempo massimo concesso per il suddetto piazzamento è stabilito dal Direttore di campo,  trascorso il quale, anche senza avvertimento, il Direttore di campo potrà dare inizio alla partita.

I giocatori che non rispettano i vincoli temporali stabiliti nel presente articolo non partecipano alla partita in attivazione.
Nel caso di recidiva, il giocatore inadempiente sarà allontanato dall’area di gioco. 

Nel caso di ultima partita della giocata si procederà al rientro al punto di ritrovo principale con le modalità stabilite dal Direttore di campo. 

6.16 divergenze e/o contestazioni

Il soft air è uno sport e, pertanto, se ne devono rispettare le regole.

Non sono consentite contestazioni durante il gioco.
Eventuali richieste di chiarimenti vanno rappresentate al Direttore di campo prima o dopo la partita. Eventuali controversie e problematiche vanno fatte presenti al Direttore di campo, cui spetta insindacabilmente sempre, e in ogni caso, la decisione finale.
E’ assolutamente vietato offendere chiunque (giocatore o estranei) con parolacce e quant’altro possa essere considerato offensivo, sia durante il gioco sia al di fuori dello stesso.
E’ vietato bestemmiare, esprimere offese di carattere razziale, religioso o politico nei confronti di chiunque.
Non sono ammessi comportamenti discriminatori per razza, etnia, religione o sesso.

Non sono consentiti litigi tra giocatori o tra questi e gli estranei al gioco. 
E’ vietato qualsiasi contatto fisico violento o atto a offendere durante le partite.
E’ vietato arrecare offese fisiche, non saranno tollerate risse, pena l’immediato allontanamento dall’area di gioco e l’applicazione dei conseguenti provvedimenti disciplinari.

In nessun caso sono consentite discussioni di qualsiasi carattere sul campo di gioco (es. avversari che non si dichiarano, scorrettezze, incomprensioni, discussioni di carattere personale, ecc.).

Tutte le obiezioni e le lamentele vanno rappresentate, a fine partita, e in modo riservato, civile e senza creare ulteriori tensioni, al Direttore di campo, il quale valuterà la situazione e adotterà gli eventuali provvedimenti conseguenti.
Se un giocatore tiene un comportamento non corretto durante la partita, ovvero manca di serietà e/o lealtà o inveisce contro altri giocatori o gli esterni, ovvero non rispetta quanto stabilito nel presente articolo, il Direttore di campo ha il dovere di richiamarlo, sospenderlo per una o più partite e proporre al consiglio Direttivo l’applicazione di provvedimenti disciplinari, secondo la gravita del suo comportamento o recidività.
6.17 sospensione o interruzione delle attività di gioco

Nel caso di avvicinamento all’area di gioco di persone estranee al gioco stesso si devono interrompere immediatamente le attività di gioco e avvisare subito il “Direttore di campo”.

E’ vietato nel modo più assoluto puntare le ASG nei confronti degli estranei e, se possibile o richiesto, informare gli stessi che si tratta di un gioco e che le ASG sono dispositivi non aventi attitudine a recare offesa alle persone. 

La partita può essere interrotta anche per cause di forza maggiore. In tale circostanza competerà al Direttore di campo o al Presidente dare l'alt. 
A ogni gara finita o interrotta, se non diversamente indicato dal Direttore di campo, bisogna adunarsi nella zona di ritrovo prestabilita.
Il “Direttore di campo” per comunicare ogni interruzione di gioco (fine partita o sospensione) utilizzerà di norma un fischietto e/o la comunicazione verbale anche per mezzo della ricetrasmittente.

Al ricevimento della comunicazione di interruzione del gioco tutti i partecipanti dovranno tassativamente interrompere le attività di gioco e attenersi alle successive istruzioni impartite dal Direttore di campo.

Chiunque riceva la comunicazione di interruzione/sospensione del gioco dovrà farsi carico di divulgarla ai giocatori vicini.

Durante il gioco, chiunque veda un giocatore privo delle protezioni di sicurezza deve immediatamente interrompere le attività di gioco e darne immediata comunicazione al Direttore di campo.

Non è consentito interrompere la partita per dispute tra giocatori o se la ASG risulta inceppata.

Ogni decisione è di competenza unica e insindacabile del Direttore di campo. 
6.18 spettatori-osservatori- accompagnatori
Nessuna persona, oltre ai giocatori, agli eventuali arbitri, ove previsti, e altri soggetti espressamente autorizzati, potrà circolare o sostare all’interno del perimetro di gioco. E’ consentito l’accesso e la permanenza, in apposite aree sicure e individuate dagli organizzatori al di fuori del perimetro di gioco, di spettatori, accompagnatori e/o osservatori, purché dotati di protezioni per gli occhi. I minori di anni 14 dovranno obbligatoriamente essere accompagnati da un adulto. 

6.19 termine delle attività di gioco
il termine di ogni partita e delle attività di gioco sarà determinato unicamente dal Direttore di campo ovvero dal Presidente se per cause di forza maggiore. 
6.19    partecipazione di giocatori ospiti

Giocatori non appartenenti all’Associazione possono partecipare alle attività di gioco promosse dall’Associazione nel rispetto delle modalità stabilite dal Consiglio Direttivo. 

I giocatori ospiti nelle attività di gioco promosse dall’Associazione dovranno essere preventivamente informati sulle norme comportamentali, di sicurezza e di gioco riportate nel presente regolamento.

Nel briefing iniziale il Direttore di campo o altro incaricato provvederà a ribadire ai suddetti giocatori ospiti quanto stabilito nel presente regolamento.

Gli associati dovranno attenersi alle norme regolamentari anche nel caso in cui gli ospiti dovessero venirne meno.
In caso di irregolarità, comportamenti scorretti o ineducati da parte dei giocatori ospiti è necessario informare tempestivamente il Direttore di campo. E’ vietato rivolgere lamentele direttamente al responsabile di tale comportamento improprio (salvo nei casi in cui sia a rischio la sicurezza e l’incolumità propria e degli altri).  

6.20  partecipazione a partite amichevoli e ai tornei
La partecipazione, preventivamente autorizzata dal Consiglio Direttivo, a partite amichevoli e ai tornei organizzati da altre Associazioni o Enti sarà integralmente a carico degli associati partecipanti.

Fatto salvo i casi di forza maggiore, chi dà la propria adesione per la partecipazione a un torneo dovrà tassativamente essere presente il giorno stabilito. A chi non dovesse presentarsi o ritira la propria adesione entro una settimana dal torneo, sarà applicata una sanzione pecuniaria pari a € 20,00 nonché dovrà garantire l’iscrizione al torneo stesso di un altro associato.

Se la proposta di partecipazione è avanzata da un associato, lo stesso, ottenuta la preventiva autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo ovvero del Presidente quando non risulta possibile convocare il Consiglio, sarà l’unico responsabile dell’organizzazione di tutto quanto necessario per la partecipazione al torneo e, quindi, a titolo esemplificativo, dovrà:

·  garantire la partecipazione di un numero di associati, costituenti la squadra, corrispondente a quanto previsto dall’organizzazione del torneo;

· ottemperare affinché la squadra sia organizzata, attrezzata e adeguatamente informata nel rispetto delle regole di partecipazione e di gioco stabilite per il torneo;

· pianificare le attività logistiche;

· curare gli aspetti formali e amministrativi del caso (iscrizione, contatti con gli organizzatori, contatti con gli altri associati componenti la squadra, ecc.);

· provvedere a quant’altro previsto e/o necessario per garantire la regolare partecipazione al torneo;

Gli associati partecipanti al torneo dovranno rispettare le prescrizioni stabilite nel presente regolamento in materia di partecipazione a tornei, eventi o manifestazioni organizzate da altre associazioni o Enti, in particolar modo dovranno rappresentare al meglio l’immagine dell’Associazione.
In questo caso l’associato proponente sarà l’unico responsabile di qualsiasi danno d’immagine arrecato all’Associazione.  

Per quanto riguarda la partecipazione alle partite amichevoli, ogni associato che dà la propria adesione e non si presenta il giorno fissato, senza avvisare con almeno un giorno di anticipo, sarà sanzionato secondo le seguenti modalità:

· per la prima infrazione con il richiamo verbale;

· per la seconda infrazione con il richiamo scritto;

· per la terza infrazione con l’applicazione di una sanzione pecuniaria pari a € 5,00.
Nel caso di organizzazione da parte dell’Associazione di tornei, eventi o manifestazioni, tutti gli associati, nei limiti dei loro impegni, devono prendere parte alle attività organizzative, di supporto logistico e quant’altro necessario. 

7. NORME DISCIPLINARI

7.1 contestazioni e divergenze

Qualora si verificassero all’interno dell’Associazione scorrettezze, ostilità, problemi o divergenze tra gli associati, salvo i casi di natura privata e personale, il Presidente avrà la facoltà di convocare un incontro tra le parti, che potranno esporre le loro motivazioni. Il Presidente tenterà di conciliare le parti e, se lo riterrà opportuno, sottoporrà il caso al Consiglio Direttivo. Le decisioni assunte saranno insindacabili e inappellabili.

7.2 provvedimenti disciplinari 

Qualora l’associato tenga un comportamento in contrasto con lo spirito dell’Associazione o commetta inadempienze gravi nei confronti dell’Associazione stessa, degli altri associati o dei Dirigenti, violando lo Statuto e/o il Regolamento, o qualora manifesti comportamenti illegali, pericolosi o incivili, sarà sottoposto a provvedimento disciplinare.

Il giudizio spetta al Consiglio Direttivo che, valutati con attenzione tutti gli elementi a disposizione, si riserva di decidere gli opportuni provvedimenti in merito.

Le inadempienze, da parte degli associati, secondo la loro gravità, possono dare luogo all’applicazione dei seguenti provvedimenti:

· rimprovero verbale;

· rimprovero scritto;

· sospensione dalle attività associative;

· espulsione e radiazione.

Nei casi di recidiva, ovvero nei casi stabiliti dall’art. 9 dello Statuto Sociale, è prevista l’espulsione o radiazione dell’associato che cessa di appartenere all’Associazione.
Il Direttivo potrà altresì comminare sanzioni di natura pecuniaria qualora la violazione abbia cagionato danni economici o d’immagine nonché per quanto previsto all’art. 6.20.

8. PUBBLICA SICUREZZA

L’Associazione e i propri associati s’impegnano a garantire la massima collaborazione con le Forze dell’Ordine e con le Autorità Amministrative locali. L’Associazione attraverso il Presidente informerà le autorità di Pubblica Sicurezza competenti sul territorio circa le attività svolte (terreno di gioco, data e orari, elenco partecipanti, ecc.).

I contatti e le comunicazioni con le Forze dell’ordine e i funzionari istituzionali sono tenuti solo dal Presidente o da chi ne fa le veci in quel momento.

9 TRATTAMENTO E RISERVATEZZA DEI DATI

Ai sensi e per gli effetti del D.Lsg. 30 giugno 2003 n. 196, in materia di protezione dei dati personali, s’informa che i dati forniti dall’associato sono trattati dall’Associazione esclusivamente per le finalità connesse all’attività dell’Associazione stessa (richiesta di ammissione, polizza assicurativa, eventuale iscrizione a gare, per comunicazione alle Forze dell’Ordine). Con la sottoscrizione della domanda di iscrizione l’associato esprime il proprio consenso al suddetto trattamento. 

L’Associazione s’impegna a non divulgare a soggetti terzi le informazioni acquisite nell’espletamento delle attività dell’Associazione stessa e a osservare tutta la normativa vigente in materia di privacy.
10 DISPOSIZIONI FINALI
a. disposizioni e osservanza

       Il presente Regolamento interno è parte integrante e sostanziale dello Statuto dell’Associazione. Ogni associato riceve copia del presente all’atto dell’iscrizione. Tutti gli associati sono tenuti all’osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento. 

b. modifiche 

       eventuali modifiche al presente Regolamento saranno stabilite dal Consiglio Direttivo e tempestivamente portate a conoscenza degli associati.
Rev. dicembre 2010
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